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Esentati dal passaggio obbligato i clienti vulnerabili che possono restare nel mercato tutelato NOVITA’ 

Con gennaio arrivano una serie di 
novità anche per le nostre pensioni 
tra nuova Irpef (con le tre aliquote) 
e adeguamenti all’inflazione. Quin-
di gli importi a partire dalla pensio-
ne messa in pagamento dall’Inps lo 
scorso 3 gennaio  sono variati. Ve-
diamo nel dettaglio i motivi.  
L’adeguamento all’inflazione per il 
2024 (con riferimento all’aumento 
dei prezzi registrato nel 2023) è 
stato riconosciuto nella misura del 
5,4%. (clicca qui e vedi i dettagli 
sull’applicazione dell’inflazione ri-
spetto agli importi delle pensioni) 
L’altro dato che modificherà l’im-
porto delle nostre pensioni è relati-
vo all’applicazione delle nuove ali-
quote Irpef e, per i mesi di gennaio 
e febbraio, come spesso accade i 
conguagli relativi a Irpef e addizio-
nali 2023. Per i pensionati con im-
porti sino a 18.000 euro eventuali 
somme a debito vengono recupera-
te con ratei sino a novembre 2024. 
Per ogni ulteriore informazione vie-
ni nelle nostre sedi oppure chiama-
ci al 320 9464966. 

RICERCA Emorragia senza freni. Negli ultimi 4 anni il nostro territorio ha perso il 18% degli sportelli 

Secondo un rapporto del 

Sole 24 Ore, che riprende 
peraltro analisi e ricerche 

già fatte in passato anche 

dalla nostra First Cisl (la 
categoria dei bancari), il 

futuro delle banche sul 

territorio è fortemente a 
rischio. L’emorragia di 

sportelli non si è arrestata 

nel 2023 e non lo farà nel 
2024. La gestione del ri-

sparmio sarà sempre più 

digitale, con buona pace 
per tanti, soprattutto an-

ziani, che con la tecnolo-

gia non hanno grande di-
mestichezza. In Italia tra 

il 2018 ed il 2022 sono 

stati chiusi 4.423 sportelli 

bancari. Una riduzione del 
17,4% del totale. E tra le 

aree maggiormente colpite 

c’è la nostra provincia. In 
Piemonte, sempre nello 

stesso periodo, sono stati 

chiusi 317 sportelli ed i 
Comuni serviti da almeno 

uno sportello bancario 

sono passati da 559 a 459. 
Oltre la metà dei nostri 

centri abitati non ha una 

banca. Segno dei tempi si 
dirà, certo! Ma segno an-

che di abbandono del ter-

ritorio almeno secondo il 
70% dei cuneesi intervi-

stati sul tema.  

 

Gli sportelli bancari oggi 
presenti in Piemonte.    
Nel 2018 erano 2065. 

Le previsioni per il 2024: a rischio migliaia di imprese nei comuni non più serviti 

Da mercoledì 10 gennaio i clienti 

del gas ancora legati al mercato a 

maggior tutela devono obbligato-

riamente passare al mercato libe-

ro. Questo passaggio obbligatorio 

non riguarda i clienti considerati 

vulnerabili e dunque: soggetti con 

disabilità con legge 104; chi ha età 

superiore ai 75 anni; chi percepi-

sce un bonus e dunque ha una con-

dizione economica svantaggiata. 
Queste tre categorie possono re-

stare nel mercato tutelato. Per 

ogni ulteriore dettaglio clicca qui 
oppure contattaci dal lunedì al ve-

nerdì al 320 9464966. 

 Domenica 14 gennaio 2024 CLICCA QUI e scopri i dettagli 

La mostra su Picasso 

PENSIONI 

La riunione organizzata dai pensionati Cisl della zona di Cuneo 
sul tema del mercato libero di luce e gas lo scorso 14 dicembre  

Tra Irpef ed inflazione 

Gli sportelli bancari chiusi 
tra il 2018 ed  il 2022 pari 

ad 1/5 del totale 

La % di centri abitati pie-
montesi sprovvisti di 

sportello bancario 

http://www.fnpcuneo.it/public/applicazioneinflazione.pdf
https://www.arera.it/per-il-consumatore/verso-la-fine-del-mercato-tutelato/clienti-domestici-gas
http://www.fnpcuneo.it/public/picasso.pdf

